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ORIENTAGIOVANI

All'industria italiana
mancano 110mila profili

Alle imprese italiane mancano
ingegneri, tecnici, laureati in
matematica e in chimica-
farmaceutica e anche talenti
creativi. È l'allarme lanciato da
Orientagiovani. —a pagina 8

Claudio Tucci

Tecnica e arte, all'industria
mancano 110mila profili
Orientagiovani. La proposta di creare nelle scuole a partire dalle medie Steam space dedicati
alle materie scientifiche per formare le competenze del made in Italy. Più orientamento verso gli Its

Per rendere l'idea è come se nella car-
tina dell'Italia sparisse di colpo l'inte-
ra città di Terni. Parliamo del misma-
tch che, anche in un anno terribile co-
me il 2020, ha continuato ad avere
numeri elevatissimi. Nelle sole disci-
pline Steam, dove all'acronimo ingle-
se Stem, Scienza, tecnologia, inge-
gneria, matematica, si unisce la a di
arte, lo scorso anno sono risultati in-
trovabili nomila profili, tra diplomati
Its e laureati (elaborazione da fonte
Excelsior Unioncamere-Anpal). Alle
imprese del settore privato sono
mancati oltre 4nnila ingegneri, più di
33mila tecnici superiori Its, circa
iomila laureati in matematica e 8.559
laureati in indirizzo chimico-farma-
ceutico. Ma non si sono trovati nep-
pure 11.611 laureati e oltre 4mila di-
plomati Its nelle materie artistico-
umanistiche; una lacuna, questa, che
pesa sulle aziende del settore moda.

Eppure, è il messaggio forte lan-
ciato ieri dalla 27esima giornata na-
zionale Orientagiovani organizzata
da Confindustria, con il sostegno di
Intesa Sanpaolo e Umana, le compe-
tenze Steam sono sempre più il cuore
del made in Italy e della manifattura,
dove parole come "bello" e "ben fat-
to", insieme, rappresentano l'identità
dell'industria italiana, alle prese con
innovazione e 4.o, e quindi a caccia di
competenze tecnico-scientifiche ma
anche di creatività e multidisciplina-
rietà. E proprio ai giovani si è rivolto
il presidente di Confindustria, Carlo
Bonomi, in apertura di kermesse:
«Potrei raccontarvi dell'importanza
del manifatturiero italiano, delle ma-
terie Steam, ma il messaggio che vo-
glio lasciarvi è solo uno: dovete ascol-
tare il vostro cuore, cercare di realiz-
zare i vostri sogni - ha detto Bonomi
-. Non permettete a nessuno di rubare
il futuro, fate le scelte che sentite vo-
stre e che vi possono appagare e rea-
lizzare, cercando di mettere tutta
l'energia e la volontà possibile per re-

ali7zare i vostri sogni. Questa è la cosa
più importante per il futuro».

La manifestazione che ogni anno
gli imprenditori dedicano al confron-
to tra aziende, studenti, insegnanti e
genitori, ha visto la partecipazione
online di circa mille scuole; ed è stata
l'occasione per ribadire l'importanza
di creare un link molto stretto tra tec-
nica e arte a partire già dalle scuole
medie. Il perché lo ha spiegato il vice
presidente di Confindustria per il Ca-
pitale umano, Gianni Brugnoli:
«Orientare i ragazzi verso le discipli-
ne che garantiscono occupazione è
necessario per colmare il gap di profili
ricercati dall'industria - ha dichiarato
Brugnoli -. Queste competenze vanno
acquisite in luoghi d'apprendimento
adeguati, da qui l'idea degli Steam
Space, che potrebbero cambiare con-
cretamente il volto della scuola».

Si tratta di un nuovo concept dello
spazio scolastico che, utilizzando le
tecnologie abilitanti, mira a promuo-
vere metodologie didattiche all'avan-
guardia che orientino gli studenti
verso una formazione aperta a impre-
se e territorio, e al tempo stesso utile
a formare insegnanti 4.0. Per Confin-
dustria, a regime, servirà uno "Steam
Space" in ciascuna delle 7.239 scuole
medie italiane per circa1,7 milioni di
studenti e quasi 2oomila professori,
e un costo complessivo di un paio di
miliardi, che potrebbero arrivare dai
fondi Ue del Recovery Plan.

Il concept nasce dall'interazione
tra Confindustria, l'architetto Giulio
Ceppi e la professoressa Lorella Cari-
mali, in dialogo con il ministero del-
l'Istruzione e diversi partner pubblici
e privati. «Non parliamo di una sem-
plice stanza in più - ha sottolineato
Ceppi, che è anche docente al politec-
nico di Milano -.Ma di laboratori dove
cose e persone interagiscono per una
"nuova" scuola aperta alla società e al
mondo del lavoro». Del resto, l'Italia
presenta una situazione critica sul
fronte edilizia scolastica (155% degli
edifici è vecchio e non è a norma anti-
sismica, il 61% non ha certificati di

agibilità/abitabilità), e le sperimen-
tazioni fisico-didattiche non decolla-
no. A differenza di Francia, Finlandia,
Paesi Bassi, dove le innovazioni di-
dattiche non prescindono dall'inno-
vazione degli spazi fisici.

D'accordo la professoressa Lorel-
la Carimali, che insegna matematica
e scrive romanzi: «La realizzazione
di uno spazio flessibile destinato alle
competenze Steam agevola il supe-
ramento di una visione stereotipata
della formazione che, negando lo
status di cultura alla conoscenza
tecnico-scientifica, attribuisce alla
sola cultura letterario-artistica la
capacità di rispondere ai bisogni
profondi delle persone. La matema-
tica in particolare - ha aggiunto la
professoressa Carimali - aiuta ad
orientare i giovani, ricerca la bellez-
za e crea ordine nel disordine».

Insomma, integrare competenze
tecnico-scientifiche e competenze
umanistiche è necessario, ma il lavoro
da fare è davvero molto. Sul solo fron-
te Stem, infatti, se è vero che gli iscritti
del 2020/21 alle 65 classi di laurea in
ambito tecnico-scientifico aumenta-
no è altrettanto vero che la crescita,
specie tra le ragazze, è troppo lenta.
Considerando che con il nostro 24,7%
di laureati Stem (ma appena16,2% di
laureate) nella fascia 25-34 anni, sia-
mo sopra al Regno Unito (23,2%) ma
restiamo comunque sotto alla Francia
(26,8%), alla Spagna (27,5%) e alla
Germania (32,2%). Eppure, il tasso di
occupazione per i laureati Stem è ele-
vatissimo, intorno al 90%; e anche per
quanto riguarda i diplomati Its.

«Orientamento deve diventare la
parola chiave della scuola del futuro
- ha chiosato il vice presidente Bru-
gnoli -. E Confindustria vuole dare
un contributo anche premiando le
imprese che lavorano con scuole e
Its. Da oggi è possibile candidarsi per
ottenere i bollini per l'alternanza di
qualità e per le aziende in Its. Serve
lo sforzo di tutti per far partire e ri-
nascere l'education».

RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Economia

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-05-2021
1+8

ll Sole

Il fabbisogno delle imprese

A caccia di competenze Steam

Fonte: Elaborazioni Confindustria
su dati del sistema Excelsior
Unioncamere-Anpal

TOTALE

109.996
SCIENZE

8.559
LAUREATI

Indirizzo
chimico e
farmaceutico

1.699
DIPLOMATI

TECNOLOGIE

31.685
DIPLOMATI

ITS nelle aree tecnologiche
che escludono I beni culturali
e le tecnologie della vita

ARTE

11.611
LAUREATI

Indirizzi
artistico-
umanistico

MATEMATICA

9.900
LAUREATI

Indirizzi scienze
matematiche -.
e informatiche

CARLO BONOMI

«In questi mesi purtroppo così tragici

abbiamo visto che fortunatamente

l'industria manifatturiera ha retto. È

l'unica che ha retto e ha tenuto in piedi il

Paese. Bistrattata, sempre oggetto di

attacchi ma poi è sempre quella che nei

momenti di difficoltà ha retto il Paese,

come già nel dopoguerra», ha detto il

presidente di Confindustria

Profili tecnici cercasi.
Restano elevati i numeri del mismatch
rispetto alle competenze ricercate dalle
imprese del settore privato
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GIANNI BRUGNOLI
Vice presidente di
Confindustria per
il Capitale umano
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